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Le Ex Fonderie devono restare un luogo di memoria operaia  

Prosegue intenso il dibattito sulle ex Fonderie, luogo della memoria della strage degli operai e contenitore architettonico in un futuro prossimo. Ecco un nuovo contributo per definire una questione delicata che non è certo solo immobiliare.

Il 9 gennaio ricorre il 56º anniversario dell’Eccidio delle Fonderie. Una pagina dolorosa delle lotte sindacali, che consegna alla storia vite umane che, armate dei soli ideali di giustizia rivendicando democraticamente diritti, migliori condizioni di lavoro e salariali, vennero barbaramente trucidati dalla Celere che su responsabilità del Governo di allora, ordinò di caricare i manifestanti.

Ancora oggi vivono in questa città molti di quei manifestanti, cioè uno spaccato di quello che la classe operaia ha subito e ha saputo governare per raggiungere traguardi di tutela nei posti di lavoro che si chiamano contratti di lavoro e ancor prima la legge 300.

A questi cittadini andrebbe chiesto in primo luogo come utilizzare ciò che è rimasto della storia industriale e produttiva, che sta alla base dell’attuale sviluppo e benessere di cui tutti usufruiamo. E’ grazie a loro che Modena è conosciuta nel mondo come nodo nevralgico di un sistema di fare impresa intelligente e creativo, che ha saputo resistere a tante crisi pur in una riconversione produttiva molto forte.

Voglio ricordare su tutto che negli anni settanta/ottanta il quartiere Crocetta era un quartiere industriale molto forte, lì si collocavano aziende quali: officine Padane, Valdevit, Fonderie Corni, Comau, Rizzi, Fonderie Albareto Benfra, Acciaierie Ferriere e appunto le Fonderie e li vi lavoravano la stragrande maggioranza dei cittadini Modenesi, oggi tutto questo resta un ricordo nella mente di chi lo ha vissuto, motivo per il quale ritengo che tutti abbiamo il dovere di creare le condizioni affinché questo spaccato di vita sia tramandato. In tutto questo i sindacati possono io credo, elaborare una proposta di destinazione d’uso di quella struttura per tutte le ragioni prima richiamate, affinché chi ha dato la vita per conquistare diritti, non sia morto invano.
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